Marmo e Potere

Tema centrale della tesina è marmo e potere in quanto la storia dell'umanità é sempre stata caratterizzata dal tentativo dell'uomo di ottenere la forza, il controllo su ogni cosa e quindi il potere. La perfetta sublimazione di questo arcano desiderio è rappresentata dall'opera in marmo che, grazie alla forza plastica propria del materiale con cui viene realizzata, riesce bene ad esprimere quel senso di potenza che l'uomo, sin dall'antichità, va cercando.
Chiaro esempio è il carme de “le Grazie” del Foscolo che  ,esaltando gli ideali di bellezza e perfezione ed equilibrio i  quali non sono altro che la diretta espressione della capacità dell’uomo di controllore le proprie passioni ed i propri  istinti primordiali, è la celebrazione delle potenziali capacità dell’uomo e quindi della sua potenza. Foscolo riesce ad esprimere questi alti ideali non solo tramite versi  perfettissimi dal punto di vista stilistico e lessicale  ma  anche tramite l’ausilio  di  una forza visiva ben visibile nelle numerose immagini plastiche e colorite che permeano l’opera. Questo è soltanto uno dei numerosi aspetti che ricollega il Foscolo al Canova che proprio nel periodo  cui lo scrittore componeva al suo carme, stava lavorando al gruppo scultoreo delle Grazie. Tramite quest’opera il Canova sublima nel marmo gli alti ideali che avevano ispirato l’opera del Foscolo, rendendoli eterni. 
L’avvento del primo novecento mentre da un alto favorisce un miglioramento delle condizioni di vita della popolazione favorito dallo sviluppo tecnologico e scientifico in atto in quegli anni, dall’altro determina il manifestarsi di forti tensioni sociali. Posto di fronte a numerosi cambiamenti l’uomo perde le antiche certezze che avevano costituito i baluardi della cultura tradizionale, iniziando ad avvertire il bisogno di ricercare nuovi punti fermi. 
Questa nuova tendenza, investendo ogni campo della vita associata, provocò un sostanziale cambiamento nella concezione del potere. Da questo momento in poi il desiderio del potere non viene più rappresentato dalla staticità e dall’equilibrio delle forme, ma dal movimento e dalla velocità. 
In arte ciò si tradusse in un netto rifiuto del marmo e nella ricerca di nuovi materiali in grado di rappresentare meglio i nuovi ideali artistici. Tutto ciò può essere ben rappresentato dall’avanguardia artistica del Futurismo il quale fece propri questi nuovi valori estetici. Un chiaro esempio del mutato stato del gusto artistico è sicuramente rappresentato dalla statua in bronzo “Forme uniche della continuità  nello spazio” dell’artista italiano Boccioni la quale rappresenta una figura umana priva del suo involucro esteriore, con i muscoli deformati a causa dell’attrito con l’aria.
The rejection of the tradition is better expressed by Dadaism. The word Dadaism derives from the term Dada, a word was seized upon by the Dadaists at the Cabaret Cafe in 1916 when a paper knife was found inserted into a dictionary pointing to the term "dada."  This infant language for "hobbyhorse" was found appropriate for the group's anti-aesthetic creations and protest activities. In fact the movement can be considered as a protest against all the aspects of  Western Culture such as  the bourgeois society. Dadaists believed that the 'reason' and 'logic' of bourgeois capitalist society had led people into war so it was necessary to destroy its philosophy and culture because they were socially and morally bankrupt. The Dada movement tried to express the negation of all current aesthetic and social values, and frequently used deliberately incomprehensible artistic and literary methods.  Their works were designed to shock or bewilder with the aim of startling the public into reconsidering accepted aesthetic values. A clear example of this is well represented by the Readymade, a new artistic method created by Marcel Duchamp the founder of the Dada movement in New York . The term Readymade describes art created from the undisguised, but often modified, use of objects that are not normally considered art, often because they already have a mundane, utilitarian function. The work of art derives significance from the designation placed upon it by the artist. The context into which it is placed is usually a highly relevant factor. The idea of dignifying commonplace objects in this way was originally a shocking challenge to the accepted distinction between what was considered art as opposed to not art. 
La prima guerra mondiale determina la fine di quel senso di ottimismo che aveva caratterizzato il periodo precedente, lasciando il mondo in una stato di caos e distruzione. Il dilagante senso di angoscia e sfiducia nei governi liberali nonché la necessità di ristabilire l’ ordine, favorisce l’ascesa al potere di forze autoritarie. Sono appunto questi presupposti che, in Italia, permettono l’affermarsi del Fascimo il quale appunto si presenta come promotore dell’ordine pubblico e sociale che i  governi precedenti non erano stati in grado di garantire. Questo ideale di ordine ed equilibrio viene accompagnata  dall’idea di fare dell’Italia fascista il centro di un grande impero, così come nell’antichità era stata per l’impero romano.  Nelle strade, negli edifici, nei monumenti ispirati alla maestà delle architetture romane in marmo ,delle città antiche come nelle città nuove fondate in questo  periodo, viene materializzata una nuova concezione dell’uomo della politica della vita che negli anni fra le due guerre mondiali sembrava voler fondare una nuova civiltà imperiale. Il ventennio fascista nonché il modello di stato proposto dal Fascismo che voleva essere autorevoli voci del periodo: Gentile e Croce. Mentre Gentile vedeva nel Fascismo la forma perfetta di stato nel quale la libertà del cittadino trovava la piena espressione per Croce esso rappresentava una forma di sopraffazione della libertà individuale, valore al di sopra delle leggi dello stato. Così come Croce e Gentile erano stati due importanti voci dell’età fascista, Tacito lo fu per l’impero romano. Infatti l’impero romano rappresenta ,tramite la magnificenza e la maestà di immense opere architettoniche, rappresenta il desiderio dell’uomo di  esternare il suo senso di potenza il quale viene  sublimato nell’opera in marmo. Chi seppe analizzare le luci e le ombre dell’aspirazione dell’uomo verso la potenza fu appunto Tacito, lo storico dei meccanismi di potere su cui si fondava l’impero romano. Il marmo è il materiale che meglio si appresta ad esternare il desiderio potenza e di forza e dell’energia dell’uomo in quando questi sono i presupposti della sua essenza. Il marmo è il prodotto di un processo metamorfico che a partire da rocce sedimentarie come il Calcare e la Dolomia,  tramite le forti pressioni e le elevate temperature che si esercitano all’interno della terra, determina la formazione di rocce caratterizzate da una struttura cristallina costituita da un fitto mosaico di cristalli di Calcite e Dolomite. Questo processo può essere inteso come un processo di conservazione dell’energia. La conservazione dell’ energia però interessa anche i fenomeni elettrici. Un esempio è l’effetto Joule, un fenomeno fisico che consiste nella trasformazione di energia potenziale elettrica in calore osservabile all’interno di un conduttore attraversato da corrente elettrica. Il calore prodotto per effetto Joule è direttamente proporzionale alla resistenza del conduttore e al quadrato dell'intensità della corrente che lo attraversa. 

